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Ultimo balzo agostano verso le vacanze, verso 1 pienoni marini e monta­
ni, verso i vuoti urbani. Meglio affrontarlo con qualche libro in mano, 
fedele compagno anche nei momenti peggiori. Con un minimo di atten­
zione e di cautela, perchè di libri brutti in giro ce ne sono tanti e magari 
proprio tra quelli meglio e più prepotentemente reclamizzati, sempre in 
cima alle classifiche, in rivista alla tv. Ed allora ecco un elenco di titoli 
che vi propongono i nostri collaboratori e/o amici: consigli che rappre­
sentano anche una sorta di bilancio di una stagione editoriale, da ago­
sto ad agosto, consigli diversi e personalissimi.Teneteli presenti. 

Settimanale di cultura e libri a cura di Orette Rivetta Redazione Antonella Fiori, Martina Giusti, Giorgio Capocci 

MARIO 
BARENGHI 
Da tempo ho notalo che letton miglion - e con 
questo non intendo dire ipiù olti o i più autore­
voli ma semplicemente mùfeici i più soddisfat­
ti delle proprie esptnen7< di lettura - sono coloro 
che sanno meglio indovnare te proprie vere inti­
me esigenze cosi come sul pano fisico le perso­
ne che godono del maffilor benessere sono quel­
le che sanno decifrare li autentiche esigenze del-
I organismo Ad esempo ci sono dei momenti in 
cui uno può sforzarsi diche vuole di leggere lette­
ratura in realtà ha bisogno di altro di libri di sto­
na dietologia d arte biografie epistolari opere 
scientifiche Cosi pertslare enlrol orizzonte let­
terario succede avole di trovare insipidi dei rac­
conti senza capire eie è arrivato il tempo di leg 
aere - o rileggere na la lo stesso - / Budden 
brook (appena rutanpati nei Tascabili Einaudi) 
o magan / miserabile II conte di Monlecnsto O le 
Occasioni o i sone i di Shakespeare O ancora 
certi importanti roranzi di cui s é parlato molto 
qualche anno la e he non andrebbero dimenti­
cati perchè non Wti - anche per motivi banal­
mente anagrafici -hanno letto a suo tempo Chia 
malo sonno di Heity Roth (Garzanti ) la Stona di 
Maytadi Vargas Losa (Rizzoli) Lanua delleSirti 
di Julien Gracq ("ìuida) - un capolavoro que 
st ultimo che mi embra non abbia avuto I acco­
glienza che meri» F succede a volte di inoltrarsi 
svogliatamente » libn poiderosi quando il no­
stro apparato gjtnco-librario necessiterebbe di 
nutrimenti più sittili Bennteso non e solo que­
stione di dimenioni perquesto è buona norma 
igienica avere r portata di mano cose molto di 
verse tra loro eie so Pere ai porci di Kurt Vonne 
aut (Elèuthera lu casa sul lungofiume di Jury 
Tnfonov (Studn Usi) Boule de sui/di Guy de 
Maupassant Onaudi) Notizie dagli scaui di 
(•ranco Lucentni (Oscar Oro) Un titolo irresisti­
bile che per ne vale desolo un libro è quello di 
Augusto Monerroso elito da Zanzibar Opere 
complete (ealn racconi) 

Quanto allt novità n>n e è dubbio che la cosa 
più importane da legjere sia Nottetempo casa 
per casa di Vncenzo Onsolo (Mondadori) Una 
parziale alternativa al nteno di scegliere secon­
do le esigenze persorali del momento (la meta­
fora alimentare che h< usato è per la verità un pò 
ingannevole bsogneebbe parlare anche di anti 
doti anticorpi /acari è sempre il momento dm-
leggere /Mf) un altrnalKd parziale dicevo è 
concordare lettire cununi con qualcuno cosi da 
poter scambuic opnioru e impressioni fresche 
Rendersi cont< perhè un libro ci è piaciuto o 
non ci è piacnto che cosa ci è piaciuto e cosa 
no è fondameitale E parlarne con gli altri spesso 
aiuta a capire a rordare ad appropnarsi ciò 
che si è letto Che e poi I unica cosa che conta 
davvero 

ALFONSO 
BERARCINELLI 
Perchè anztutto non cominciare con qualche 
classico' Shakespeare per esempio Misura per 
misura (Einuidi tradotto da Cesare Garboli e // 
mercante di/enisia (feltruelh) tradotto da Ago­
stino Lombardo E poi non t ascurerei i centenari 
se ci portano veiso auton poco letti come Montai­
gne i cui Sa/gì sono stati nsUmpati da Adelphi 

Per quanb riguarda i temidi ncorrente attuali 
tà L ocadettalzzaztone del mondo di Serge La-
touche t^Bolat Bonnghen) * IJO mente del uiag 
alatore ddICdtssea al turivno globale di Eric 
Leed(IIMtlin>) 

Chi non disjegna la saggista lotterana e filo­
sofica pio scegliere fra Georje Steiner Vere pre-
seme (Garzanti) Mario Lavagetto La cicatrice di 
Montaigne (Finaudi) Remo Bodei Geometria 
delle pestoni (Feltrinelli) La asa editrice Studio 
Editonale ha ristampato ora ilgrande libro di Lu 
kas L anima e le forme da temfo introvabile 

Infire tre memorialisti itaiani che non do­
vremmo dimenticare VittonoFoa // cavallo e la 
torre (Einaudi) Geno Pamialoni Fedele alle 
arnione (Garzanti) e Silvio òuarmeri da poco 
scomparso i suoi libri sono nolti si può comin­
ciare da' più recente Senza on/orti della religio 
ne (Editor Riuniti) 

PIERO 
BEVILACQIA 
\ testimonianza della vitaht'che contrassegna la 
stenografia sull Italia confenporanea degli ultimi 
[empi segnalerei alcuni tesidi saggistica 11 libro 
di Silvio Lanaro Storia SI Italia repubblicana 
(Marsilio) rappresenta un>ttima occasione per 
npensare il quarantennio d«l Italia repubblicana 
soprattutto sotto il profilo dIle trasformazioni del 
:ostume dei consumi deh mentalità con una 
esa attenzione ai peculiarfcarafteri della moder-
iizzazione italiana Rameterei due recenti libri 
>ull Italia nel ventennio lasista quello di Manue­
la Salvati Gli impiegati e iregune (Laterza) che 

icostruisce il processo i formazione di una 
classe media» in Italia mina fase storica decisi-
'a quelh che vede la creata di un ceto burocra-
KO con diffusione temtcnale cultura e linguaggi 
inalmente nazionali Latro Il fascismo m pente-
ta (Editon Riuniti) di VionoCappelli assume la 
Calabria come laboratoio sia per analizzarne la 
>cculiare modernizzazme (tempo libero cultu 
a di massa le donne nlla politica) sia il rappor-
o tra Stato e periferia 

Infine Scienziati co&dini e proprietari di Mau 
o Ambrosoli (fcjnaud) che ci aa un grande e 
issai dotto affresco diporta della botanica e del 
agricoltura fra XIV t >X secolo 

BRUNO 
BONGIO/ANNI 
i legge come un r manzo la Stona deli Italia re 
lubotanadiSilvuLariaro (Marsilio) E non solo 
«rchè la nostra sena recente s mtesse e si snoda 
on grande doviz> di elementi romanzeschi ma 
nche perchè La*ro u'ilizza come fonti e come 
iste su cui innetare la narrazione anche i ro-
lanzi il cinemail teatro i lampi e i tuoni del no-
tro complicatoimmaginano nazionale non è 

Estate e vacanze: ma si legge davvero di più? 0 è solo una speranza per ravvivare la no­
stra spenta editoria? Intanto ecco le nostre proposte per leggere bene, dimenticare il tele­
comando, spegnere la tv, divertirsi... 
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V i ricordate ali epoca del Quarto 
Potere la battuta che se Gesù Cri­
sto tornasse sulla terra dovrebbe 
tenere una conferenza s t a m p a ' 

•»»»••»»••• Oggi con Quinto Potere anzi la 
videocrazia imperversante parle­

rebbe a reti unificate e via satellite Mentre 
tra amici si stava amabi lmente cel iando al ri­
guardo, Padre Camillo De Piaz ha interloqui­
to con la seguente storiella un cittadino me­
dio di New York trascorre la maggior parte 
della vita chiuso in casa a guardare la tv, col 
te lecomando sempre in funzione Un giorno 
deve p ropno uscire, e naturalmente porta 
con sé il t e lecomando ormai incorporato 
alla sua m a n o Ecco che , d o p o pochi minu­
ti, vede avanzare minacciosamente nella 
sua direzione una banda di teppisti Schiac­
cia allora il t e lecomando cerca di cambiare 
cana le Forse non è ancora possibile am­
bientare l 'esemplare stonella nel nostro Pae­
se, a n c h e se è evidente a tutti c h e sono le tv 
a fare opinioni e a «fare» le prime pagine dei 
giornali 

Passiamo ora al m o n d o dei libri e ali im­

ponente mole di consigli di lettura c h e nem-
piono interamente questo lunedi il nostro 
supplemento «Libri» E onestamente chie­
diamoci sarà poi vero c h e in vacanza si leg­
ge di p iù ' O è un clichè duro a m o n r e ' Una 
fola cui si finge tutti quanti di credere nella 
speranza c h e qualcuno abbocchi e prima di 
partire compri qualche libro in più dei pochi 
o nessuno - le statistiche parlano chiaro -
che acquista durante l ' anno ' Sarebbe inte­
ressante se a ferie concluse, qualche lettore 
ci segnalasse se e cosa ha veramente letto 
(la rubrica «Bucalcttere» è a sua disposizio­
ne) Resta il fatto c h e 1 editona italiana è al 
collasso ( e cosi quella inglese, e tante altre) 
e la lettura, c h e è sempre stata appannaggio 
di minoranze ora riguarda una delle mino­
ranze più sparute della sua stona Per que­
sto personalmente non sono cont rana al 
fionre di una, cento, mille «Babeli» televisive 
E trovo penose le diatribe televisive c h e trat­
tano i teleutenti c o m e dei minorati & analfa­
beti (pe r cui al solo veder un libro cambie-
rebbero cana le c o m e se tra l'altro non lo fa­

cessero cont inuamente con le altre trasmis­
sioni) da parte dei giornalisti culturali & te­
levisivi & librai & scntton c h e temono c h e il 
libro venga strapazzato, irriso trattato c o m e 
una merce qualsiasi, ridotto a uno spot tra 
gli spot Timon secondo me nsibili Se ci sa­
rà d a cnticarc, ebbene , criticheremo, m a sia 
ben chiaro a tutti che peggio di c o m e va og­
gi al libro è un po ' difficile c h e vada (l'im­
maginano collettivo batte altrove quante 
volte I h o scnt to ' ) 

La minoranza sempre più minontana dei 
ven letton continuerà a leggere a m o d o suo 
gli acquirenti dei nostri ottimi (veramente1) 
tascabili aumente ranno (saranno gli unici 
ad aumentare , visti i prezzi pazzeschi, i più 
alti d Europa, delle altre edizioni) , e invece 
l'utente televisivo, per definizione distratto, 
insieme a un deodorante un prosciutto, un 
fustino, magan metterà nel carrello a n c h e 
un libro E chissà, magan lo troverà, se non 
propno appetitoso, m e n o indigesto di quel 
c h e credeva Quindi largo alle rubriche li­
brane , a n c h e a quelle finanziate d a Berlu­
sconi 

Fuoruscendo dalla tv piuttosto che far 
consuntivi sulla grama stagione librana tra­
scorsa, guardiamo avanti, al prossimo futuro 
(spingersi oltre non e opportuno, per tanti 
motivi che abb iamo sotto gli occhi) vedre­
m o un proliferare di inchieste sul nostro 
Paese infatti I Italia schizofrenica ( termine 
improprio, ma ci intendiamo) oltre a pre­
miare i libri dei comici, i barzellettai! e gli 
stupidan, acquista anche e molto 1 libn sulla 
mafia quelli di inchiesta sul c a m p o , 1 inda­
gine sulle rovine del Paese e anche su chi 
con abnegazione cerca di puntellarle Cosi 
fioriranno i libn e financo le collane di in­
chieste e si accentuerà la tendenza al libro 
breve c o m e vuole il t empo e ì tempi ndotti di 
capaci tà di concentrazione 

Infine I altro giorno ho visto in treno ben 
pochi maschi adulti intenti a leggere ( e non 
un manua le o una protesi a s tampa del loro 
lavoro) non mi capitava d a anni Che si 
preannunci una controtendenza, sia pur lil­
lipuziana e ancora semiclandest ina ' 

Infine b u o n e vacanze Io resto a militare 
in città anche pervoi 

Ad Illustrare 
I inserto «Libri» 
In questi ultimi 
mesi abbiamo 
invitato alcuni 
giovani 
disegnatori 
Perquesto 
numero 
speciale 
abbiamo 
chiesto loro di 
suggerire 
attraverso un 
disegno il titolo 
del libro che 
amano di più e 
che 
consigliano ai 
nostri lettori 
Cominciamo 
con Mattlccnlo 
che propone 
«Pensieri 
diversi» di 
Ludwig 
Wittgenstein 

forse vero che tutti ricordiamo il passalo prossimo 
attraverso un incastrali! del Togliatti del 48 c< ì 
Banali degli anni del boomeon la commedia al 
I italiana e degli anni 80 con il fatuo trionfo del 
mode in Italy7 Lanaro è ben insediato in qucsio 
nostro modo di percepire il trascorrere del tempo 
direi della specificità stessa del «tempo repubhli 
cano» ma ci porta ben oltre ci srotola lo sviluppo 
economico i bi/antissimi politici le persistenze 
le innovazioni la temperatura delle mentalità col 
lettive le grandi narrazioni ideologiche i com 
portamenti religiosi i costumi i consumi la rea 
zione alla modernità 

E un paese il nostro che ha sapmo crescere 
proprio in virtù dei contrasti trascinando con sé il 
vecchio a sostegno del nuovo È un libro questo 
che ce lo dimostra in modo appassionante auRu 
randosi e augurandoci che I approdo alla moder 
nità significhi anche la conclusione dei tempi ec 
cezionali e delle emergenze vale a dire I avvento 
della «normalità» Ci e però davvero permesso 
questo quieto e dimesso ottimismo? 

MERCEDES 
BRESSO 
La stagione estiva sarà caratterizzala dalle nfles 
sioni su ciò che Stati e cittadini del mondo devo 
no fare per adeguare le proprie economie ai pnn 
cipi dello sviluppo ambientalmente sostenibile 
adottati alla Conferenza mondiale su ambiente e 
sviluppo di Rio de Janeiro dove I economia è sta 
ta chiamata ufficialmente in campo a dilesa del 
I ambiente È quindi d obbligo leggere il bel libro 
di Carla Ravaioh (Il Pianeta degli Economisti ov 
vero I economia contro il Pianeta isedi) che ha 
intervistato 28 economisti chiedendo loro conto 
di che cosa I economia ha fatto e può fare per la 
salvezza del pianeta Alle saingenli domande de1 

la Ravaioh sul ruolo del mercato e dei consumi 
nell aggressione ali ambiente sul potere delle 
tecnologie sui problemi posti dalla nconversione 
ambientale delie economie sviluppate e di quelle 
dell Est sul come realizzare lo sviluppo del sud 
del mondo nel rispetto dell ambiente numerosi 
premi Nobel per I economia rispondono con 
I imbarazzo di chi non si era forse mai posto il 
problema Solo una piccola pattuglia di eretici 
guida la ncerca di un nuovo equilibrio fra sistemi 
economici e natura 

Poiché uno dei più intrattabili conflitti fra am 
biente e sviluppo è certo rappresentalo dalla ma 
rea montante delle automobili sarà anche utile la 
lettura della sfnngente cntira ali idolo del nostro 
tempo condotta da Jean Robert ( Tempo Rubato 
Red Edizioni) che smantella molti dei luoghi co 
munì su mito della velocità e risparmio di tempo 

MARISA 
BULGHERONI 
Ai lettori cunosi di un America che sia il rovescio 
di quella di Beautiful consiglio due libri Sportsw-
rtter (Feltrinelli) terzo romanzo tradotto in Italia 
no di Richard Ford e Jernigan (Mondadori) ope 
ra pnma di David Gates Entrambi sono racconti 
di sopravvissuti alla vita quotidiana dell Amene 1 
anni Ottanta ossia a una sequenza di disastri - di 
vorzi suicidi morti precoci ossession - ma an 
che di amori repentini per un volto an paesaggio 
una città In entrambi siamo am-nessi alla co 
scienza di un singolo antieroe che ci fa partecipi 
di un eccitato viaggio tra le rovine dei giorni 

Il Frank Bascombe di Ford cronista sportiv o e 
il Jemigan di Gates incapace di conservare un 
posto di lavoroche non ama sono interpreti degli 
anni Ottanta come il giovane Holden di Salinger 
lo fu dei Cinquanta o Herzog di Saul Bellow dei 
Sessanta oGarp di John Irving dei Settanta Ma a 
differenza dei loro predecesson Bascombe e ler 
nigan non cercano rivelazioni o catarsi e se fug 
gono sanno che lo spazio non li ripara dal tem 
pò Al contrano tentano di onentarsi nel labinnto 
del quotidiano per renderne abitabile non fosse 
altro che un segmento Ed è in questo senso che i 
due romanzi diversi sotto molti aspetti si posso 
no leggere come due straordinari tragicomici 
manuali di sopravvivenza in una quotidianità non 
dissimile da quella in cui anche a noi tocca vive 
re ma che da noi meno si racconta 

LUCA 
CANALI 
Le mie segnalazioni sono quattro Due riguarda 
no la narrativa La figlia perduta di Salvatore Man 
nuzzu (Einaudi) e Requiem di Antonio Tabucc hi 
(Feltnnelh) e due invece sono saggi Odisseo il 
labirinto manna di Gioacchino Chiarini (Kepos) 
e // cavallo e la torre di Vittono Foa (Einaudi) 1 
primi perchè sono stati scritti da due dei migliori 
auton degli ultimi tempi in senso assoluto e qui 
sti sono i romanzi migliori dell anno Odisseo per 
che unisce perfettamente rigore scientifico e fan 
tasia di scrittore nella ricostruzione dei viaggi di 
Ulisse e I ultimo perchè intreccia I autobiografia 
di un grande sindacalista come Foa con la nostra 
stona E un libro efficace ed impegnato scritto 
(benissimo) in un epoca contraddistinta dal di 
simpegno 

LUCIANO 
CANFORA 
«Robespiemsti anti robespiemsti per pietà dite 
ci semplicemente chi lu Robespierre1» esclamava 
Marc Bloch Albert Mathiez autore di una delle 
più belle stone della Rivoluzione francese è an 
che colui che più di ogni altro ha contnbuito a 
fornire una nsposta alla angosciata domanda di 
Marc Bloch 'Noi amiamo Robespierre - scrive i 
conclusione di Perche siamo robespiernsti? (Edi 
zioni del Prisma) che è una conferenza ali Ecole 
des Hautes Etudes del gennaio 1920 - perchè il 
suo nome maledetto persino da coloro che egli 
ha voluto affrancare nporta alla nostra memoria 
tutte le iniquità sociali di cui vogliamo la SCOITI 
parsa Egli è caduto sotto i colpi dei furfanti Ui 
leggenda astutamente forgiata dai suoi nemin 
che sono i nemici del progresso sociale ha mgan 
nato anche dei repubblicani Questi) ingiustizia 
ce lo rende ancora più caro 


